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TERZO SETTORE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ALLA LUCE DEL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E DEL CODICE DEL TERZO SETTORE 

Quattro incontri da 4 ore ciascuno
SEDE: “Bottega del terzo settore” (C.so Trento e Trieste N. 18 Ascoli Piceno).
DESCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO 

Il progetto formativo intende esaminare gli strumenti e le modalità di “dialogo” tra P.A. ed Enti del Terzo settore dopo le rilevanti novità introdotte dal recente «Codice del terzo settore», approvato con d.lgs. n. 117/2017. In particolare, durante i lavori sarà illustrato lo specifico iter riguardante il “dialogo” menzionato, anche con riferimento alle modalità di partecipazione alle procedure di evidenza pubblica degli Enti del Terzo settore. Particolare attenzione riceverà l’analisi degli atti che rilevano nella fattispecie oggetto del progetto formativo, evidenziando tutti gli accorgimenti pratici da adottare per conferire legittimità alla procedura e per acquisire la massima semplificazione possibile, anche alla luce della giurisprudenza più recente. Maggiori dettagli sugli argomenti che saranno trattati sono rinvenibili nella parte dedicata al “programma” (vedi sotto).
DESTINATARI 
• Funzionari pubblici e amministratori.

• Liberi professionisti interessati alla materia.
ISCRIZIONI MASSIME PREVISTE: 50 PERSONE (in caso di iscrizioni superiori al limite massimo di partecipanti si darà precedenza all’ordine cronologico di ricezione dell’istanza). 

PROGRAMMA DETTAGLIATO DEGLI INCONTRI

Primo incontro (4 ore)
Giovedì 9 Maggio 2019

Ore 9 - 13
Relatori: Prof.ssa Sara Spuntarelli (Professoressa di Diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Camerino) - Dott. Alessandro Berrettini (Dottorando di ricerca in diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Camerino)
Il codice dei contratti pubblici del 2016: le “novità” più salienti rispetto al precedente Codice del 2006 con riferimento ai c.d. appalti sociali 
I punti qualificanti delle tre direttive europee che si occupano del tema 
Le procedure di selezione 
I nuovi criteri di selezione dei partecipanti e la preferenza per l’offerta economicamente più vantaggiosa 
Secondo incontro (4 ore)
Martedì 14 Maggio 2019
Ore 9 - 13
Relatori: Dott. Andrea Magliari (Assegnista di ricerca in diritto amministrativo presso l’Università degli Studi di Trento) - Dott. Alessandro Berrettini (Dottorando di ricerca in diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Camerino) 
Le procedure di appalto riservate. 
I meccanismi di partecipazione degli enti del terzo settore alle procedure ad evidenza pubblica

La Consultazione preliminare di mercato
Le peculiarità della partecipazione degli enti del terzo settore alle procedure ad evidenza pubblica. 
Terzo incontro (4 ore)
Martedì 21 Maggio 2019

Ore 9 - 13
Relatori: Prof. Stefano Villamena (Professore di Diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Macerata) - Dott. Alessandro Berrettini (Dottorando di ricerca in Diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Camerino)
Accordi tra P.A. ed enti del terzo settore.
Ruolo dell’ANAC e del Piani anticorruzione nel “dialogo” con il terzo settore
La compatibilità fra procedure ad evidenza pubblica e procedure riservate per il terzo settore ai sensi dell’art. 143 d.lgs. n. 50/2016.
I requisiti generali di partecipazione alle gare 
Il diritto di accesso agli atti (accesso, accesso civico, accesso civico generalizzato)
L’autotutela amministrativa sugli atti di gara 
Quarto incontro (4 ore)
Martedì 28 Maggio 2019

Ore 9 - 13

Relatori: Prof. Stefano Villamena (Professore di Diritto Amministrativo presso Università degli Studi di Macerata) - Dott.sa Silvia Pellizzari (Ricercatrice di Diritto Amministrativo presso l’Università degli Studi di Trento)
La c.d. sussidiarietà orizzontale nel nuovo codice dei contratti pubblici del 2016.
La co-progettazione e co-programmazione alla luce del nuovo codice del terzo settore del 2017.
Le Convezioni ai sensi dell’art. 56, Codice del terzo settore e le forme di dialogo con le P.A.  
La qualificazione dell’appalto di servizi come “genuino”

